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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.5  del  18.1.2011  

OGGETTO: Personale – Approvazione piano occupazionale per gli anni 2011 – 2013.
L'anno DUEMILAUNDICI e questo giorno DICIOTTO del mese di GENNAIO alle ore 9.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

Verbalizza il Segretario Generale   Dott. Ferdinando Ferrini.
	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco 
	        X
	        

	BECATTELLI MARIO                    Assessore 
	        X
	        

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	        X
	        

	BANDINELLI SILVANO                Assessore    
	X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	X
	        

	CECCATELLI MATTEO                 Assessore
	X
	        

	
	6
	         


Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· con deliberazione della G.C. n. 187 del 29/12/2010 si è approvato il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi che ha stabilito la struttura organizzativa dell’ente;

· l’ultima programmazione occupazionale per il triennio 2010 – 2012 è stata approvata con deliberazione n. 44 del 23.3.2010;

Viste le leggi finanziarie per il 2005 ed il 2006 ed in particolare le disposizioni in materia di assunzioni di personale;

Vista la legge n. 296/2006 (finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 562;

Vista la legge n. 244/2007 (finanziaria 2008) ed in particolare l’art. 3, comma 121 che permetteva, al ricorrere di determinate condizioni, agli EE.LL. non tenuti al rispetto del patto interno di stabilità nell’anno 2008, di poter derogare in aumento dal limite di diminuzione della spesa di personale nell’anno 2008 che dovrebbe essere pari a quella sostenuta allo stesso titolo nell’anno 2004;

Richiamato il D.L. n. 112/2008, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 133/2008 che ha sospeso la suddetta deroga prevista dall’art. 3 comma 121;

Evidenziato che per gli enti non soggetto al patto di stabilità interno il comma 562 della L. Finanziaria 2007 permane nella sua formulazione per la quale “per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’Irap, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004.

Gli enti predetti possono procedere all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558”. 

Rilevato che il D.L. n. 78 del 31 maggio 2010 convertito con modifiche in Legge 30 luglio 2010 n. 122 ha sostanzialmente confermato, per gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che la condizione da rispettare, in ossequio agli obblighi imposti dalla legge n. 296/2006, è che la spesa per il personale, a seguito delle assunzioni, resti al di sotto del tetto del 2004 e non risulti superiore al 50% del totale delle spese correnti, limite che a partire dal 1° gennaio 2011 si abbassa al 40%; 

Evidenziato così che l’Ente può procedere al reclutamento di personale solo nei limiti di spesa del 2004 e con assunzione a tempo determinato per i bisogni temporanei e con mobilità o assunzione a tempo indeterminato nei limiti del turn over per il soddisfacimento dei bisogni permanenti;

Verificata, distintamente, la natura permanente e temporanea dei fabbisogni;

Verificata la coerenza/capienza della dotazione organica approvata con deliberazione n. 91 del 25.6.2008;

Rilevato che:

· l’acquisizione delle risorse necessarie avverrà attraverso i seguenti strumenti: 

· assunzioni a tempo indeterminato;

· eventuali mobilità da altri enti pubblici;

· altri strumenti di gestione delle risorse umane previsti dalle norme contrattuali e regolamentari vigenti, quali la mobilità interna.

· il quadro di riferimento per la programmazione triennale del personale è dato dalle disponibilità del bilancio nonché al rispetto di cui alla citata legge finanziaria, in relazione alla programmazione delle attività, ed, in particolare, dalle evoluzioni previste nei servizi nel triennio di riferimento;

Si dà atto che il presente programma delle assunzioni nel triennio di riferimento non prevede l’assunzione di nuovo personale a tempo indeterminato, fatta salva l’assunzione di personale straordinario a copertura temporanea di posti vacanti per cessazioni, malattie ed altre assenze. 

Precisato che per il 2011 è prevista l’assunzione a tempo determinato di n. 1 collaboratore professionale cat. B3 per sei mesi, n. 1 collaboratore professionale cat. B3 per dodici mesi e di n. 1 Istruttore Direttivo Tecnico cat. D per dodici mesi per una spesa complessiva di € 71.669 che trova copertura nel BP 2011;

Considerato che la proposta di piano occupazionale è stata oggetto di informazione alle OO.SS. secondo l’art. 7 del CCNL 1.4.99;

Preso atto di quanto recato dalle vigenti disposizioni di legge in materia, con particolare riguardo alle seguenti norme:

· art. 4, comma 1, let. C), del D.Lgs. n. 165/2001 (T.U. sul pubblico impiego), ai sensi del quale spetta agli organi di governo “… la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione tra gli uffici di livello dirigenziale …”;

· art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U. delle norme degli enti locali), ove si prevede, tra l’altro, che gli organi di vertice delle Amministrazioni procedono alla programmazione triennale del fabbisogno di personale:

Precisato che quanto programmato con il presente atto annulla la precedente programmazione dei fabbisogni di personale;

Considerato, ancora, che l’art.6, commi 1, 3 e 4, del D.Lgs.n. 165 del 30 marzo 2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche prevede:

“1.Nelle amministrazioni pubbliche l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle finalità indicate all’art.1, comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell’art.9. Le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. 3.Per la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche si procede periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito del riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni. Ogni amministrazione procede adottando  gli atti previsti dal proprio ordinamento.4.La variazioni delle dotazioni organiche già determinate sono approvate dall’organo di vertice delle amministrazioni in coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art.39 della legge 27 dicembre 1997, n.449, e successive modificazioni ed integrazioni e con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria pluriennale (…)”;

Visto che l’art. 36 della legge n. 449 del 27/12/1997 (Finanziaria 1998) che introduce lo strumento della programmazione triennale del fabbisogno del personale, finalizzata ad assicurare migliore funzionalità dei servizi ed ottimizzazione delle risorse, nei limiti delle disponibilità finanziarie e di bilancio;

Acquisito il parere del Revisore dei Conti in data 13/1/2011 ai sensi dell’art. 19 comma 8 della L. 448/2001 e della circolare Ministero Interni n1/2002;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile dell’Area Amministrativa dell’Unione Comunale del Chianti Fiorentino Barberino Val d’Elsa Tavarnelle Val di Pesa, ai sensi dell’art.49, comma 1, D.Lgs.267/2000;

Con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2011/2013; 

2. di dare atto che la Dotazione Organica in approvazione sarà  congruente con il citato prospetto;

3. di dare atto del parere espresso dall’organo di revisione dell’ente;

4. che la programmazione triennale del fabbisogno sarà oggetto di verifica ed adeguamento con cadenza annuale;

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 per consentire l’immediata attuazione di quanto disposto.

PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Personale – Approvazione piano occupazionale per gli anni 2011 – 2013” all’ordine  del giorno della Giunta Comunale del  18/1/2011
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
Il  sottoscritto Dott. Sandro Bardotti, Responsabile dell’Area Amministrativa dell’Unione Comunale del Chianti Fiorentino Barberino Val d’Elsa Tavarnelle Val di Pesa, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì,
18/1/2011



                                           Il Responsabile Area Amministrativa








         Unione Comunale Chianti Fiorentino









    Barberino Val d’Elsa Tavarnelle Val di Pesa











  f.to     Dott. Sandro Bardotti

                   IL  SINDACO



                           IL  SEGRETARIO GENERALE
            f.to  Maurizio Semplici  


                                      f.to  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 25/1/2011




                                           IL VICE SEGRETARIO







                             f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  11/1/2011





                                Il VICE SEGRETARIO







                             f.to  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                               IL VICE SEGRETARIO





                                                               Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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